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Sfida per il «nuovo sindacato» 

Una «tecnocity» 
all'ombra 

della Lanterna 
Sestri Ponente al centro di trasformazioni e 

contraddizioni - La cittadella storica del movimento 
operaio genovese di fronte ad un passaggio radicale 

Nostro servizio 
GENOVA — Questa volta anziché 11 solito 
volantino in 'Sindacalese' la -zona Ponente» 
della Cgil genovese ha distribuito un 'de
pliant' a colori; chitarre, salame e birra tra il 
verde di un parco, per Invitare tutti l cittadi
ni ad una festa popolare di quattro giorni, e 
un discorso ambizioso sul rinnovamento del 
sindacato. Un ragionamento, e un progetto 
di lavoro, sintetizzati in una specie di -map
pa* delle trasformazioni e delle contraddizio
ni sociali che vanno evidenziandosi in una 
porzione di territorio Importante per la 
struttura produttiva ligure — e per quella 
nazionale — come il ponente industriale del
la città. L'occasione è stata l'inaugurazione 
della nuova sede di un sindacato intenziona
to a praticare sul serio il 'decentramento; a 
Sestrl Ponente, cittadella -storica' del movi
mento operalo genovese. 

UNA «MAPPA» 
DELLE TRASFORMAZIONI 

Proviamo a leggerla, questa carta geo
grafica delle buone intenzioni di una Cgil che 
vuole proiettare la sua azione anche all'e
sterno delle fabbriche, verso un groviglio 
denso di contraddizioni ambientali e territo
riali, e una domanda intensa di qualità nuo
va nei servizi, di un livello più elevato nella 
fruizione del 'tempo di non lavoro-. 

Su un arco costiero di una decina di chilo
metri spiccano tanti clrcoletti che individua
no I punti delle ristrutturazioni e delle inno
vazioni produttive: gli stabilimenti dell'An
saldo e dell Italslder, il 'polo elettronico' co
stituito da Elsag, Marconi, Esacontrol, Seiaf 
(la società Elsag-Ibm che dovrebbe sviluppa
re Il programma 'fabbrica automatica-), VI-
talcantieri e le attigue aree industriali di
smesse, su cui Insistono contrastali progetti 
per nuovi insediamenti produttivi promossi 
dalla Filse, la finanziaria regionale. C'è poi II 
nuovo profilo della costa costituito dal por
to-container tra Prà e Voltri, che nel 1987 
dovrebbe entrare in funzione imponendo ri
levanti interventi Infrastruttura!!; per esem
plo una nuova bretella autostradale (un'ope
ra da almeno mille miliardi finora progetta
ta ma non finanziata) e una risistemazione 
dell'Intera viabilità della zona nei suol colle
gamenti co! centro della città e col nord. 

Altri triangolettl Indicano i maggiori pun
ti di crisi sul versante ambientale: l'inquina
mento al cromo delta Stoppani, i perìcoli del 
porto-petroli, l fumi della Cogea-Italsider 
che affliggono Cornlgliano. Situazioni legate 
ad altrettanti vivaci movimenti di massa at
tivi In questi mesi, che la Cgil vuole conside
rare interlocutori. E infine due asterischi 
proprio sopra Cornlgliano e Sestri: corri
spondono ad altrettante ricerche che il sin
dacato ha avviato in queste zone sul sistema 
del servizi sociali e sulla condizione dei pen
sionali. Simboli che esprimono quindi l'esi
genza di colmare un -gap» di conoscenze che 
le strutture sindacali devono acquisire se in
tendono davvero guardare 'al territorio-. 

LA SFIDA 
DEL RINNOVAMENTO 

È una lettura che offre in controluce una 
nuova immagine dell'organizzazione sinda
cale. Ma la Cgil è all'altezza di questa sfida? 
Alla festa di Sestri Ponente se ne è discusso 
con Ottaviano Del Turco, bersagliato di do
mande da parte di alcuni giornalisti e molti 
delegati di fabbrica. È una chiacchierata che 
avviene mentre prende avvio la prova diffici
le del contratti, e nelle fabbriche metalmec
caniche si fa II referendum. Del Turco affer
ma di non credere (-anche se l'ipotesi — dice 
—è affascinante» ) al 'Sindacato dei cittadini* 
prospettato dalla UH. Ma le sedi sindacali de
vono diventare «punto di riferimento per i 
bisogni della gente, erogare servizi reali, 
rompere l rischi di burocratizzazione vissuti 
In questi anni di stasi della progettualità del 
sindacato». Le materie di Intervento, qui nel 
Ponente di Genova, non mancano certo. 

Ma è possibile un Intreccio più alto, con
cretamente, tra II rilancio della contrattazio
ne nazionale e aziendale, e un'ottica •oriz
zontale* sul territorio, connessa a processi di 
ristrutturazione e Innovazione produttiva 
caratterizzati da forti Interrelazioni tra fab
brica e fabbrica, città, ambiente, centri di ri
cerca e servizi? Del Turco si appassiona: «È 
un terreno necessario per 11 nuovo sindacato. 
Saper trovare legami nuovi nell'azione delle 
diverse categorie, anche oltre la liturgia del 
contrat to reinventando obiettivi di solidarie
tà sul territorio. Non ho ricette sicure, ma è 

un esperimento che deve essere tentato». E 
poi nel dibattito polemizza francamente con 
gli interventi di qualche delegato, forse anco
ra attardato nelle certezze di un veccho 'ope
raismo-. Il segretario aggiunto della Cgil in
dica un sindacato capace di lavorare alla ri
composizione della forza lavoro assimilando 
le 'differenze» che oggi la contraddistinguo
no. 

TANTI PROGETTI, 
NESSUN PROGETTO? 

Nel Ponente c'è un terreno difficile di in-
tervento. I rappresentanti di aziende come 
l'Italsìder, l'Elsag e della finanziaria regio
nale accettano l'invito al dibattito lanciato 
dalla Cgil. Tra gli stand della festa vengono 
proiettate le diapositive che illustrano i pro
getti commissionati dall'Elsag per una com
pleta risistemazione urbanistica del 'pezzo-
di Sestri Ponente interessata dall'ipotesi del 
•polo elettronico-. Al posto delle ciminiere, 
torri di cristallo, giardini, allarghi, e perfino 
un porticciolo turistico. È stata battezzata 
•tecnocity», o -tecnosestri». 

Ala a quale effettiva ipotesi dì sviluppo 
produttivo e urbano sì collega questa idea? 
Come si concilia coi programmi delle stesse 
altre aziende Iri? Tra I protagonisti del dibat
tito emergono visioni diverse. 'Tecnocity' è 
un termine ormai abusato. Lo utilizza già la 
Fiat per l'area tra Ivrea, Torino e Biella. C'è 
chi osserva che sarebbe meglio ragionare in 
un'ottica di integrazione tecnologica più am
pia: che oltre a Scstri si estenda fino al nuovo 
porto di Voltri e al nuovo centro ricerche An
saldo in Valpolcevera, fino alle costruende 
torri terziarie a S. Benigno, vicino alla Lan
terna. La discussione e confusa. I progetti 
delle aziende e del consorzio autonomo del 
porto si sovrappongono. Ci sono molte arce 
appartenenti all'In libere, ma la Filse — si 
lamenta Usuo rappresentante — non riescea 
ottenere un capannone per sviluppare i suoi 
programmi di 'creazione di lavoro- (-job 
creation-), nonostante il ruolo che dovrebbe 
svolgere a questo scopo proprio una finan
ziaria dell'In, la Spi. 

TRA PASSATO 
E FUTURO 

Nel silenzio assoluto delle istituzioni locali 
— dal Comune alla Regione — v/ene avanza
ta in questi giorni dall'Ilresfun centro di stu
di regionali) la proposta di costituire per il 
Ponente un -consorzio di scopo-. Un sogget
to, insomma, capace di sviluppare azioni 
coordinate, come Fiat e Pirelli riescono a fa
re nelle aree di Torino e Milano. E il sindaca
to? I rappresentanti della Cgil, dal segretario 
regionale Giovanni Peri ai dirigenti com-
prensoriall e di zona Franco Sartori e Angelo 
Sottanis mettono in guardia dai futuribili 
troppo facili. »Gli effetti della crisi dell'84 e 
deil'85 sono ancora evidenti»- Disoccupazio
ne e cassintegrazione pesano di più in questa 
parte della città: la trasformazione e lo svi
luppo -devono basarsi su impegni chiari del
l ' In e dell 'imprenditoria locale». La Cgil in
tende esserne interlocutore dinamico, ma 
determinante. 

La discussione è seguita anche da uno sto
rico, il direttore del -centro ligure di stona 
sociale- Paride Ruga fiori. A poche centinaia 
di metri dalla festa della Cgil una scuola 
ospita una mostra sulle -immagini- e gli 
•spazi urbani* di Sestri Ponente tra la fine 
dell'800 e gli anni 60. Sono i decenni della 
grande industrializzazione, delta crescita fi
sica, culturale e politica di un -reparto- forte 
della classe operaia. Rugafiori e i suoi colla
boratori hanno lavoralo qualche anno qui a 
Sestn per ricostruire il filo della memoria 
collettiva e reperire i documenti di una cul
tura materiale che parla di capacità tecniche 
e professionali legate alla grande industria, 
di una identità urbana orgogliosa della sua 
funzione produttiva nazionale e della pro
pria matrice di classe. Ma le immagini con
tengono anche una test provocatoria: l'orgo
glio e le ambizioni nazionali della -cittadella 
rossa» sono nella stona un progetto incom
piuto, forse irreahstico, segnato comunque 
da un elemento di subalternità. 

Ora che la città operala è di fronte ad un 
altro passaggio radicale della sua evoluzio
ne, ha un messaggio importante su cui riflet
tere. La Cgil ha intitolato le sue manifesta
zioni -Ponente 2000»: una «prova sul campo». 
Una prova che riguarda il sindacato, e tutta 
la cultura politica che intenda davvero ci
mentarsi nel 'governo della trasformazione-, 

Alberto Leiss 

didattici, poi, si propone di 
andare oltre l'ultimo livello 
previsto dal contratto per 
premiare la loro professiona
lità. 

Preso probabilmente in 
contropiede da questa inizia
tiva, il sindacato autonomo 
Snals ha fatto due operazio
ni. Prima ha fomentato la 
propria «base» sindacale mi
nacciando sfraceli, chieden
do un anticipo sul nuovo 
contratto e l'aggancio dello 
stipendio dei presidi a quello 
della dirigenza, poi ha tessu
to lodi sperticate della politi
ca scolastica immobi l i t à del 
ministro Falcucci. Il tutto 
per bloccare la proposta in
novativa dei confederali. 

Ma è successo qualcosa di 
imprevedibile. La base dello 

Snals, «evocata» con tanti 
stimoli emotivi, ha sciolto le 
briglie alla dirigenza dello 
Snals e l'ha costretta a man
tenere le minacce di blocco 
degli scrutini scontrandosi 
duramente col ministro 
•amico» e con la De che nello 
Snals ha radici profonde. A 
questo punto, per 11 sindaca
to autonomo, e un problema 
di sopravvivenza. O porta si
no in fondo la sua battaglia o 
perde la faccia. Ecco perché, 
nonostante la sostituzione 
dei docenti in sciopero, no
nostante l'isolamento politi
co (anche se qualche espo
nente liberale o repubblica
no ha avuto parole di com
prensione), è stato mantenu
to il blocco e si espone la ca
tegoria dei docenti ad un 

provvedimento mai preso 
prima: la precettazione ad 
opera del prefetti degli inse
gnanti edel presidi in sciope
ro. Si profila insomma uno 
scontro durissimo e a farne 
le spese, con i ragazzi e le fa
miglie, potrebbero essere 
proprio l docenti mandati al
lo sbaraglio e utilizzati con
tro ogni tentativo serio di 
migliorare il loro lavoro e il 
loro stipendio. 

Ma questa mattina a Pa
lazzo Vidonì, sede del mini
stero della funzione pubbli
ca, potrebbe essere fatto un 
passo avanti decisivo In bel 
altra direzione. I ministri 
Gaspari e Falcucci si incon
trano infatti con ì sindacati 
confederali, escludendo lo 

Snals, per continuare la trat
tativa. La Cgil chiede — lo fa 
Antonio Lettleri — risposte 
Impegnative del governo su 
tre punti: l'anticipo di ele
menti di riforma a partire 
dall 'autonomia delle scuole, 
il rilancio della scuola pub
blica attraverso la valorizza
zione professionale degli 
operatori e l'introduzione 
nel progetto di legge finan
ziaria per 1*87 di un impegno 
finanziario e politico ade
guato per l'istruzione. E so
no proprio questi impegni 
che, eventualmente sintetiz
zati questa matt ina In un 
•protocollo d'intesa» potreb
bero determinare una svolta 
nella politica scolastica tale 
da isolare gli «autonomi». 

E potrebbe anche convin

cere quella parte di docenti, 
che militanti dello Snals non 
sono, a non seguire più le pa
role d'ordine demagogiche 
di questo sindacato. Un sin
dacato che — ha detto ieri 
Aurellana Alberici, respon
sabile scuola del Pel — «non 
ha detto una parola quando 1 
comunisti da soli si batteva
no in Parlamento contro 11 
tetto imposto dal governo 
agli stipendi del docenti at
traverso la legge finanziaria 
mentre ora manda una cate
gorìa allo sbaraglio». 

Tra polemiche e tensioni, 
ci si avvia a giorni che po
trebbero essere decisivi: e 
non solo per gli scrutini '86. 

Romeo Bossoli 

glia, nella quale varrà il de
mocratico computo dei gol 
fatti e subiti non già la forza 
d'inerzia della tradizione e 
tantomeno i retaggi di clas
se, sia pure calcistici. I nostri 
sono tncampioni del mondo 
e vengono da un paese dove i 
campi di calcio sono diffusi 
come le chiese e i municipi; 
in Corea esistono solo cinque 
squadre professionistiche, e 
il pallone è una cultura ludi
ca ammessa da pochissimo 
nella hit-parade dei gusti po
polari. Arti marziali e ping-
pong da un lato, baseball e 
football americano dall 'al
tro, in quel paese, sovrastano 
ancora di molte spanne il 
gioco della pedata. Anche 
nello sport, la Corea del Sud 
è divisa tra le remote con
suetudini dei padri e la fre-

li azzurri 
oggi è Corea 
sca prepotenza del coloniali
smo culturale americano. 
Ma la mancanza di storia e 
di blasone (parteciparono a 
un mondiale solo nel '54, in 
Svizzera, rimediando sette 
gol a zero persino dai turchi) 
non deve indurci alla becera 
sicumera dei forti. Già con
tro argentini e bulgari, i co
reani hanno mostrato di sa
per vendere carissima la pel
le, e contro di noi, che siamo 
campioni in carica, è presu
mibile che vogliano raddop
piare il surpluss di sangue, 
sudore e lacrime. 

Il loro unico talento cono
sciuto è il centravanti Cha-
Bum, pastore della chiesa 
evangelista, nonché profes
sionista nel campionato te
desco. Gli altri si chiamano 
quasi tutti Kim e sono picco
li e veloci come scoiattoli, 
nonché, all'occorrenza, pun
tuali picchiatori, soprattutto 
il capitano e regista Park. I 
nostri giocatori ammettono 
con franchezza di non saper
li distinguere l'uno dall 'al
tro, palesando una certa si

curezza. Non vale accusarli 
di pressapochlsmo e deplore
vole ignoranza: è anche giu
sto, dopotutto, che una delle 
squadre docenti del football 
mondiale non dimostri ec
cessivo affanno psicologico 
al cospetto di una matricola, 
valorosa ma nettamente in
feriore su tutti i piani, atleti
co, tecnico e tattico. 

E tuttavia il rispetto che si 
deve al calcio emergente e le 
ragioni della scaramanzia 
non devono trasformarsi in 
ottuso pessimismo o, peggio, 
In fifa. Se è vero, come dice 
l'asso argentino Valdano, 
che «11 calcio è storia, ma è 
una storia che dura solo no
vanta minuti», e che dunque 
non è impossibile che gli az
zurri tornino ingloriosamen
te a casa e I coreani prenda

le fra squadra, ambiente e 
stampa, lasciando isolato il 
responsabile tecnico, che finì 
per doversi interessare di 
tutto. Coloro che dovevano 
collaborare (ognuno per il 
proprio settore, come io rite
nevo fosse loro dovere) rima
sero, invece, alla finestra ad 
aspettare seduti lungo il fiu
me, come dice unan tico pro
verbio cinese. 

Purtroppo il peso di tutto 

Così andò 
quella sera 
questo lo avvertii e lo com
presi fino in fondo soltanto 
ad eliminazione avvenuta. E 
qui riconosco autocritica
mente la mia ingenuità (alla 

faccia di chi mi accusava di 
diffidare di tutti...). 

Oggi questi pericoli non ci 
sono. L'Italia gioca contro la 
Corea e la supererà. Ci quali

ficheremo e l'augurio è che si 
creino stasera i presupposti 
per andare molto lontano (e 
magari vincere) nei mondia
li. 

Certo sull'ultima presta
zione contro l'Argentina ho 
mosso (su 'l'Unità-) alcuni 
rilievi. Ho sottolineato, in 
particolare, l'esigenza di una 
maggiore potenzialità fisico-
atletica in avanti e la neces
sità di maggiore Inventiva a 
centrocampo. _ 

Il rimedio alla mancanza 
di un uomo come Bergomì 
c'è. Per l'attacco Bearzot ha 
gli uomini per dare maggio
re peso e potenza. 

E chiudo con la speranza 
di poter continuare a parlare 
(con critiche e osanna) a lun
go nei prossimi giorni degli 
azzurri. Perché, in questo ca
so, vorrà dire che si sarà an
dati molto avanti. 

Edmondo Fabbri 

stente passo in avanti. Ve
diamo i dati definitivi anche 
se ancora ufficiosi il Pei ha il 
21,63% dei consensi (+2,45% 
rispetto all'82, quando però 
si era presentato insieme con 
Democrazia proletaria). La 
stessa Dp ha il 4,51% dei vo
ti, mentre la De, con il 29,98 
accusa una flessione del 
3,4%, e i socialisti con il 22,34 
sono in ritardo del 5,79% 
sull'82. Ai socialdemocratici 
è andato il 6,83% (-1,24%), 
ai repubblicani il 4,62 
(-0,50,98%). al missini il 7,59 
(+1,85%), ai liberali il 2,46 
(+2.10%). 

Molto diverso invece il ri
sul tato di Gioia del Colle, il 
secondo comune (per nume
ro di abitanti) tra quelli inte
ressati al voto. Nel centro del 
Barese il Pei ha perso il 
3,94% dei voti, ottenendo il 
18.16% dei consensi. In calo 
anche repubblicani e missi
ni. I primi con il 7,63% han
no perso 1,37 punti in per
centuale; il Msi con il 10,05, 
ha ceduto 1*1,55%. Aumenta 
invece la De del 6,21% arr i 
vando a quota 44,21 ma c'è 
da dire che alle passate co
munali una lista dissidente 
di ispirazione De aveva otte
nuto il 6% dei voti. Più 

A Lamezia 
vince il Pei 
2,88% per i socialisti che so
no al 15,58% e in crescita an
che il Psdi che si stabilisce al 
4,34 per cento. 

A Cusano Mllanino (21.700 
abitanti) nella provincia del 
capoluogo lombardo, ancora 
in flessione i comunisti che 
dal 32,99 passano al 30.60 
(conservando i 10 seggi) e la
sciano la palma del primo 
partito alla Democrazia cri
st iana che recupera quasi 
cinque punti e arriva al 32,04 
per cento. Perdono 5 punti e 
71 i socialisti che dal 18,54 si 
ridimensionano fino al 12,83 
dimezzando i 4 consiglieri. 
In crescita i socialdemocra
tici che con il 7,60 guadagna
no il 2,54% e un seggio. 

Molto bene il Pei a Scarpe-
ria (Firenze), un centro di 
5.300 abitanti. A un anno di 
distanza dall 'ultimo voto la 
popolazione ha confermato 
l 'orientamento per una 
giunta di sinistra assegnan
do al Pei quasi la maggio

ranza assoluta dei consensi 
(49,78%) con un incremento 
dell'1,82%. La De è s ta ta ul
teriormente penalizzata con 
il 2,68 in meno (25% contro il 
27,68 dell'85) e perde un seg
gio che in base al sistema 
elettorale va al Psi benché 
esso abbia fatto registrare 
un Incremento inferiore a 
quello comunista (1*1,54 col 
quale i socialisti passano dal 
22,34 al 23,86). 

L'uno per cento in meno al 
Pel a Cercola, in provincia di 
Napoli. Nel centro di 18.600 
abitanti i comunisti risulta
no al 31,8%, mentre il Psi fa 
segnare un incremento di 
quasi cinque punti passando 
dall'I 1,9% al 16,7%. La De 
(-8,9% con il 32,1 dei con
sensi) è s ta ta messa in diffi
coltà da una lista civica che 
ha preso l '8% dei voti. 

Ancora buoni risultati per 
i comunisti a Cotrohei, 5.180 
abitanti in provincia di Ca
tanzaro, dove c'è stato un in

cremento di oltre 6 punti (dal 
43,16 al 49,25%) e a Santa Se-
verina, 2.600 abitanti, nel 
Catanzarese, dove la lista del 
Pel ha conquistato 112 consi
glieri della maggioranza. I 
tre seggi di minoranza sono 
andati alla De. 

Negativo 11 risultato di 
Monteroni (Lecce) dove i co
munisti perdono il 6,3% pas
sando dal 20,2% al 13,9%. In 
questo comune di 12.600 abi
tanti la De perde 1*1,6 con il 
32% dei voti e l socialisti per
dono il 5,9% con il 9.6% dei 
consensi. Determinante la 
presenza di due liste civiche, 
una di Ispirazione democri
st iana che prende 11 13,6% 
dei voti e una di ispirazione 
socialista che si at testa al 
6,5%. Anche a Callmera, 
7mila abitanti, sempre nel 
Salento, flessione del Pei 
( -2%) che dal 20,4 passa al 
18,4. Guadagna un punto e 
mezzo la De, che va al 50,8% 
e c'è un leggero Incremento 
del parti to socialista che 
passa dal 30,4 al 30,8%. 

Ad Arclnazzo. dove si è vo
tato col sistema maggiorita
rio, la De ha presentato due 
liste e ha ottenuto sia i 12 
consiglieri di maggioranza 
sia i 3 di minoranza. 

Guido Dell'Aquila 

si compone di 256 pagine. 
La prima definizione che 

colpisce il lettore come una 
frustata è la definizione del
la Nasa che viene accusata, 
senza mezzi termini, di -cat
tiva amministrazione per 
non aver predisposto ade
guate misure di sicurezza 
per prevenire l'esplosione del 
Challenger, avvenuta il 28 
gennaio scorso, e che portò 
alla morte dei sette compo
nenti dell'equipaggio dello 
Shuttle». La commissione di
ce poi di avere individuato il 
motivo della tragedia: la rot
tura degli anelli di giunzione 
del razzo vettore con il boo
ster di destra. La causa della 
rottura — spiega sempre la 
commissione — fu probabil
mente un improvviso abbas
samento della temperatura. 

Challenger 
fu follia 

Vengono quindi rivolte 
critiche anche ad alcuni diri
genti della ditta costruttrice 
dei booster, la «Morton Thio-
kol». «La mancata tenuta del
le guarnizioni — spiega la 
commissione d'inchiesta — 
fu dovuta a "progettazione 
deficiente". La parte più 
drammatica del rapporto af
ferma che «vari ingegneri 
avevano riferito che la pro
gettazione degli anelli elasti
ci era deficiente. In una rela
zione era detto addiri t tura — 
prosegue la commissione go
vernativa — che c'era il ri

schio di una catastrofe che 
avrebbe annientato lo Shut
tle e il suo equipaggio. Ma 
questi ammonimenti venne
ro ignorati sia dai vertici del
la ditta costruttrice dei razzi, 
sia dagli uomini della Nasa». 
Insomma — secondo il risul
tato degli accertamenti — 
una tragedia annunciata 
quella dei sette astronauti 
partiti quella matt ina verso 
lo spazio. Nel rapporto non si 
spiega come avvenne la loro 
morte, ma si precisa che i 
sette .non fecero in tempo a 
rendersi conto dell'esplosio

ne». La Commissione d'in
chiesta ha poi raccomandato 
la revisione completa dei 
razzi, la costituzione di una 
commissione per la sicurez
za della quale facciano parte 
anche i rappresentanti degli 
astronauti e 11 ridimensiona
mento dei programmi delle 
missioni orbitali, con uomini 
a bordo. 

In tanto il presidente Rea-
gan ha voluto but tare sul 
fuoco delle polemiche una 
manciata di ottimismo: «An
dremo avanti — ha detto —, 
faremo ciò che deve essere 
fatto, con il doppio di energia 
e con il doppio di vigilanza. I 
futuri programmi spaziali 
dovranno essere di nuovo 
una fonte di orgoglio per il 
popolo americano». 

colo costante che, senza av
vertimento o preavviso, si 
raggiunga in un impianto lo 
stato "critico" dal quale può 
nascere la calamità». 

— I.a na \ e di Greenpeace, 
-Sirius-, ha nuovamente 
tentato l'abbordaggio della 
-Mcditcrrancan Shearua-
ter-, carica di scorie della 
centrale di Latina, l'altro 
giorno. Cosa succede dei 
materiali, come l'uranio 
arricchito e il plutonio, ri
calal i dal processo di riuti
lizzo a Sellafield? Nel suo 
recente libro -Going Criti
cai-, Walter C. Patterson 
afferma che il plutonio vie
ne restituito al paese d'ori
gine. al Giappone come al
l'Italia. 
•Per quanto riguarda il 

Giappone, sappiamo che il 

Il plutonio 
italiano 
plutonio viene riconsegnato. 
presumibilmente per via ae
rea, sotto segreto militare. 
Per l'Italia, non so. Dipende 
dal tipo di contratto che è 
stato stipulato con Sella-
field. Può darsi che uranio e 
plutonio siano ceduti alla 
Gran Bretagna come paga
mento per l'operazione. I 
paesi che Inviano scorie sono 
sette: Italia, Giappone, Ger
mania Federale, Svezia. 
Svizzera, Olanda e Belgio. Il 
vantaggio, per 11 contraente. 
non è tanto l 'uranio riutiliz
zato o 11 plutonio resìduo. È 11 

fatto di potersi sbarazzare 
così di scorie il cui deposito 
crea grosse difficoltà tecni
che, ambientali e — per le 
proteste che suscita — politi
che. Il problema è qui da noi. 
Sellafield sta facendo della 
Gran Bretagna "la pat tu
miera del mondo" con I resi
dui nucleari, nostri e di altri, 
che non sappiamo più dove 
mettere. Il solo Giappone, 
già nel *75, aveva migliaia di 
tonnellate di scorie da far ri
lavorare. Sellafield non ce la 
fa più a "processarle" tutte. 
Ed è per questo che si vuole 

adesso costruire una nuova 
centrale (progetto "Thorpe") 
al cui finanziamento hanno 
contribuito anche i giappo
nesi». 

— Mi dica ancora con qua
li mezzi si effettuano le 
consegne di plutonio. 
«Per via aerea, ma anche 

per strada. L'altro giorno il 
consiglio municipale di Li-
verpool ha fermato un cargo 
che trasportava plutonio. 
Ma, le ripeto, 11 pericolo più 
grosso viene dalle scorie di 
uranio esausto perché sono 
"calde" e, se la nave affonda 
e i contenitori si aprono, 
questo provocherebbe una 
catastrofe ecologica in tut to 
il Mediterraneo». 

Antonio Bronda 

no il loro posto nel governo 
provvisorio dell'Onu calci
stica, va anche detto che l'i
potesi è più che remota. Solo 
una sene di tremendi acci
denti (nostra spocchia Inco
sciente; loro giornata fortu
nata; palla che rotola a senso 
unico) potrebbe darci la cla
morosa sconfitta, infliggerci 
una Corea-bis. 

Consiglio dunque ai gros
sisti di pomodori di r inun
ciare a r incarare i prezzi in 
vista di un prematuro ritor
no degli azzurri. L'Italia pas
sa Il turno al 99%, Cha-Bum 
non ripeterà Pak Doo Ik, l 
coreani al di sotto del 38u pa
rallelo non emuleranno 1 lo
ro fratelli separati del Nord. 
Se mi sbaglio, che il primo 
pomodoro sia per me. 

Michele Serra 
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Nel quindicesimo anniversario della 
Mi>nipdr<>-> «lei iompj>;no 

ALBERTO PARDINI 
IJ moglie e le figlie lo ricordano con 
grande di fi tlo e in ->ua memoria Vil
lini rivuno pt r f Unita 
Genova, l'i giugno I9àt> 

Nell'anniversario della scomparsa 
del t uni Orfano 

FRANCESCO DE MARCHI 
-Chin-

la moglie e • fieli nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e lo stimarono 
in sua memoria sottoscrivono 30 mi
la lire per 1 Unità 
Genova. 10 giugno 19ób 

Un anno fa moriva il compagno 

ALDO TRADOTTO 
Partigiano Garibaldino 
Con immutalo dolore lo ricordano a 
quanti lo con<ibl*-ro e stimarono la 
moglie, la v>rella ed i comunisti del
la selione «Rita Lamberti» di La Cas
sa 
l-ì Cavsa iTo). 10 giugno 19S6 

Estate 
in 
ISOLA D'ELDA 
13/22 giugno 

Primo mare 
sull'altra faccia 
dell'Elba 

BRESCIA 
27 giugno/13 luglio 

Industria 
e lavoro 

FORLÌ 
4/21 luglio 

Terra: 
il futuro/terra 

& & $ $ ' • 

PISA 
10/27 luglio 

Festa nazionale 
della donna 

RAVENNA 
23 agosto / 8 settembre 

Democrazia 
e Ambiente 

TORINO 
4/21 settembre 

Il Pei 
parte integrante 
della sinistra 
europea 

MILANO 
28 agosto/14 settembre 

FESTA 
NAZIONALE 

è la fèsta 


